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Il giorno ventitre del mese di settembre dell’anno duemilasette, alle ore 15.00 si riunisce in seconda 
convocazione, presso i locali del Settore Politiche Sociali di Pordenone, l’Assemblea dei Sindaci del Distretto 
Urbano 6.5 per discutere gli argomenti all’ordine del giorno. 

 
Sono presenti: 
 

Giovanni ZANOLIN Assessore Politiche Sociali Comune di Pordenone  - PRESIDENTE - 

Laura SARTORI Assessore Politiche Sociali Comune di Cordenons 

Stefano TURCHET Sindaco del Comune di Porcia 

Emanuela NAIBO Assessore Politiche Sociali Comune di Roveredo in Piano 

Nerina GIUSTI Assessore Politiche Sociali Comune di S. Quirino 
Miralda LISETTO Responsabile del Servizio Sociale dei Comuni 

Lucio BOMBEN Direttore del Distretto Sanitario di Pordenone 

Adriana PREDONZAN Direttore del Settore Politiche Sociali - Comune di Pordenone 

Paolo VILLARECCI Responsabile dell’Ufficio di Piano 
 
 

Il Presidente, dichiarato che la prima convocazione è andata deserta, previa verifica delle deleghe di aventi 
diritto al voto, constatata la presenza del numero legale e la validità della riunione in seconda convocazione, 
dichiara aperta la seduta alle ore 15.15 dopo aver invitato la Dott.ssa Miralda Lisetto a svolgere funzioni di 
segretario verbalizzante. 
 
Punti all’ordine del giorno e discussione 
 
1) Approvazione e sottoscrizione verbali Assemblea dei Sindaci del 20 e 26 settembre 2007 
 
Il Presidente G. Zanolin, preso atto che i verbali in oggetto e le relative determinazioni allegate sono stati 
messi a disposizione dei presenti nei tempi previsti dal regolamento e che non vi sono osservazioni di 
merito, sottopone ad approvazione i verbali del 20 e 26 settembre 2007. 
 
L’Assemblea dei Sindaci approva all’unanimità e sottoscrive i verbali del 20 e 26 settembre 2007. 
 
 
2) Riparto Fondi Regionali per le spese sostenute n ell'anno 2006 in attività di Ambito e Definizione 
quote di Acconto per l'anno 2007 
 
La Dott.ssa M. Lisetto illustra il nuovo schema di rappresentazione del riparto, secondo le tabelle a suo 
tempo concordate con l’approvazione dei Parametri e Criteri di riparto delle risorse finanziarie per la gestione 
associata del Servizio Sociale - Deliberazione n. 60 del 20/03/2007 -. 

Il nuovo schema chiarisce le operazioni contabili effettuate sui rendiconti dei Comuni esposti a raffronto. 
Esplicita nel dettaglio le detrazioni effettuate a monte delle risorse finanziarie assegnate per l’anno 
considerato. Espone la cifra riconosciuta a riparto per ogni Comune sulla base dei parametri e criteri adottati. 
Espone il valore percentuale di copertura finanziaria delle fonti regionali sui costi riconosciuti. Esprime 
l’importo finanziario da trasferire, al netto degli anticipi già erogati. 

Dato atto della chiarezza espositiva del nuovo schema, il Presidente G. Zanolin suggerisce di introdurre per 
l’avvenire alcuni miglioramenti nei passaggi sequenziali delle operazioni relative alle attività per l’handicap in 
appalto d’Ambito ed extra appalto. 
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Preso inoltre atto dell’introduzione della specifica voce di riparto inerente i fondi finalizzati a favore di 
persone senza fissa dimora, nonché della proposta di mantenere il parametro di acconto per l’anno venturo, 
pari al 50% del totale spettante quello considerato, l’Assemblea dei Sindaci approva il piano di riparto ai 
Comuni dell'Ambito inerente i Fondi regionali per l'anno 2006, il riparto della quota dei programmi di 
interventi a favore delle persone senza fissa dimora, il criterio di acconto per l’anno 2007, come enunciato 
nella deliberazione n. 73  allegata al presente verbale. 

 
 
3) Atto di indirizzo inerente l'adeguamento tecnico  organizzativo dell'Ambito Distrettuale Urbano 6.5 
ai fini dell'attivazione sperimentale del Reddito d i base per la cittadinanza e relativo utilizzo dell e 
risorse regionali dedicate 
 
La Dott.ssa M. Lisetto  informa riguardo al un contributo straordinario finalizzato alla copertura di spese 
inerenti l'attivazione sperimentale del Reddito di base per la cittadinanza, pari a €. 113.533,71, spendibili 
entro il 31/12/2008. 

Illustra il Piano di intervento e di adeguamento tecnico organizzativo che gli Uffici tecnici ed amministrativi 
dei Comuni dell'Ambito hanno predisposto per supportare l'attivazione sperimentale del Reddito di base per 
la cittadinanza, tenuto conto anche della disponibilità delle risorse regionali dedicate; 

La Dott.ssa M. Lisetto espone le caratteristiche del nuovo strumento, la fascia della popolazione interessata, 
evidenziando come il beneficio monetario della misura, costituisca solo un aspetto dell’intervento e come 
occorra definire accurate modalità di accompagnamento dei beneficiari, al fine di prevenire la cronicità delle 
condizioni di povertà e di disoccupazione che tornerebbero a gravare sui Comuni, finita l’erogazione del 
Reddito di Base. 

Indica nel modello di Orienta Lavoro di Pordenone, la buona prassi che potrebbe essere utilizzata. Per i casi 
meno complessi, laddove la presenza di elementi di svantaggio sociale non sembrano compromettere i livelli 
di occupabilità, vengono attivati dei gruppi di lavoro sul caso  composti da un assistente sociale, che 
sovrintende alla presa in carico globale della persona  e da un operatore della mediazione al lavoro, che 
sviluppa  percorsi specifici di empowerment e di integrazione lavorativa. 

Per i casi multiproblematici si promuove un  equipe composta dagli assistenti sociali e dagli operatori della 
mediazione al lavoro integrata all’occorrenza da operatori, anche di altri servizi ed organizzazioni, 
coinvolgibili sul caso che condividono la valutazione, la decisione della presa in carico e la definizione del 
gruppo di lavoro dedicato.  

Sostanzialmente rispetto alla dotazione di personale attuale necessiterebbero almeno due operatori di profilo 
tecnico addetti all’affiancamento degli assistenti sociali nella realizzazione dei progetti personalizzati, con 
competenze  uno di tipo educativo ed uno di tipo educativo-sistemico (consolidamento e manutenzione della 
rete dei soggetti coinvolgibili- uffici provinciali del lavoro, sil, servizio di orientamento professionale regionale) 
per agevolare il traghettamento dell’utenza dalla situazione di difficoltà in cui si trovano ai servizi addetti 
all’avviamento al lavoro. 

M. Lisetto, rappresenta il quadro di connessione dell’apparato tecnico con una funzione di supporto 
amministrativo dedicata ed a tal fine. Propone di utilizzare il finanziamento secondo quanto indicato nella 
proposta di deliberazione, ovvero: €. 100.000 per il personale - 3 unità di cui 1 amministrativa e 2 di profilo 
tecnico (dipendente a tempo determinato o reclutato con altre forme compatibili con la normativa vigente) - ; 
€. 10.533,71 per la convenzione CAAF ai fini della certificazione CEE; €. 3.000 per  acquisti vari; 

L’Ass. L. Sartori chiede se il personale che interverrà nelle funzioni di mediazione al lavoro sia interamente 
dedicato, non ritenendo adeguato l’assunzione di figure impegnate in altri progetti attinenti od in virtù di altri 
finanziamenti, sostenendo di preferire la stabilizzazione di figure esclusive. 

L’Ass. E. Naibo, sostiene che, pur di garantire continuità del servizio fin’ora fornito sarebbe importante fare 
riferimento al personale già impegnato, anche se non interamente dedicato. 

I presenti convengono che, in prima istanza, possa essere formulata una proposta di contratto al personale 
dell’ Orienta Lavoro. Al riguardo l’Ass. L. Sartori richiede che si valuti la possibilità di individuare operatori da 
impegnare contrattualmente a tempo pieno. 

Il Presidente G. Zanolin, evidenzia come il riparto delle risorse del Reddito di Base sia avvenuta per questo 
primo anno su quota capitarla della popolazione e che per il futuro si farà riferimento alla spesa storica. 
Invita dunque ad avviare al più presto l’attivazione del Reddito di Base. 

L’Assemblea dei Sindaci approva la proposta di  adeguamento tecnico organizzativo dell'Ambito Distrettuale 
Urbano 6.5 ai fini dell'attivazione sperimentale del Reddito di base per la cittadinanza ed il relativo utilizzo 
delle risorse regionali dedicate, come enunciato nella deliberazione n. 74  allegata al presente verbale. 
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4) Riqualificazione del Centro Gioco Girasole, del Centro Gioco Verde e delle iniziative e affidamento  
esternalizzato del progetto 
 
L’Assemblea dei Sindaci discute sulla proposta, convenendo sull’opportunità di appaltare i servizi per un 
periodo  a scavalco tra il Piano di Zona 2006-2008 e il Pdz 2009-2011, ovvero un periodo di base fino ad 
agosto 2008, con successiva facoltà di proroga biennale. 
 
Altresì, l’impostazione del progetto presentato, soprattutto per quanto riguarda il secondo biennio, 
comporterebbe l’assunzione nella convenzione di ambito di materie aggiuntive inerenti non solamente ai 
servizi innovativi alla prima infanzia ma anche ad attività inerenti competenze strettamente comunali (attività 
estiva dei nidi d’infanzia - Centri Gioco Verde). 
 
L’Assemblea si orienta ad approvare l’inclusione nel capitolato di gara, sia della spesa storica 2006/2007 per 
quelle attività che si intendono confermare, sia delle risorse assegnate al progetto Genitorialità per avviare le 
nuove attività (Ludoteca e Sportello informativo). 
 
L’Assemblea, infine, riconosce la necessità di approfondire le modalità ed i corrispettivi a carico delle 
famiglie ed eventuali indicazioni sul loro utilizzo. A tal fine, e per dar modo alle varie Amministrazioni di 
considerare più approfonditamente il progetto e la proposta di deliberazione presentata, rinvia la decisione 
alla prossima assemblea. 
 
5) Ricognizione della spesa inerenti i progetti del  Piano di Zona di cui alle deliberazioni 
dell'Assemblea dei Sindaci. n. 59 del 20/03/2007 e n. 66 del 06/06/2007 
 
Il Dott. Paolo Villarecci illustra il prospetto di ricognizione, allegato alla convocazione del presente odg dando 
conto, voce per voce, dello stato della spesa o degli impegni di spesa ad oggi assunti per l’attuazione delle 
disposizioni inerenti  progetti ed iniziative del Piano di Zona in base alle deliberazioni n. 59 del 20/03/2007 e 
n. 66 del 06/06/2007. 
 
Dalla discussione emerge in particolare: 
 
� che lo stanziamento di €. 60.000 per il rafforzamento dell’Ufficio di Programmazione e Direzione 

dell’Ambito, in seguito a rinuncia al distaccamento di personale proveniente dal Comune di Porcia, 
nonché per la parte residua non utilizzata per il personale distaccato dal Comune di Cordenons nel 
periodo luglio-dicembre 2007, possa essere utilizzato per le medesime finalità anche nel 2008; 

 
� che parte di tale medesima quota residua possa essere utilizzata per un incarico di consulenza all'Avv. 

F. Dalla Mura, finalizzato ad implementare il Sistema di accreditamento dell'Ambito, la cui stima di costo 
(€. 10.000) pare congrua alle competenze del professionista contattato e tra l’altro non interamente 
spendibile in ragione dell’accordo contrattuale che si sta definendo. 

 
� che l’incarico stipulato con il Dott. Zoletto per lo svolgimento di attività formativa inerente il patto Scuola 

Territorio, potrà essere ridimensionato a seguito di una revisione del programma inizialmente progettato 
dal Comune di Roveredo in Piano; e che l’eventuale residuo potrà incrementare la quota dei 
finanziamenti per l’azione “Comunità Educante”, destinati alla scuola integrata ed al gruppo di 
progettazione dell’area minori e famiglia, costituitosi a seguito incontro del tavolo tematico del 19/09/07; 

 
� che le azioni relative all'Equipe Minori, per quest’anno, si limitano ad un incarico di  supervisione 

assegnato alla Dott.ssa Naletto. Sono previste per il 2008 analoghe attività unitamente alla consulenza 
legale. Era atteso questo momento di verifica per accertare lo stato dell’arte complessivo prima di 
promuovere ulteriori implementazioni al progetto. Le cifre residue potranno essere utilizzate per altre 
finalità, sempre nel quadro delle azioni prioritarie definite nelle deliberazioni in oggetto, in particolare 
sulle azioni del progetto “Laboratorando”, già attuato, e per il quale si sta considerando l’opportunità di 
incrementare e diversificare le azioni; 

 
� che le somme stanziate per l’azione sulla genitorialità stanno trovando adeguata collocazione nella 

proposta odiernamente esaminata, ovvero la destinazione dell'importo nel capitolato di affidamento 
biennale del Centro per minori e famiglie "Girasole"; 

 
� che il piano finanziario del Pdz non costituisce più un punto di riferimento per le somme da destinare al 

centro diurno Alzheimer di Torre e che la cifra di €. 6.000 di cui si sta perfezionando la modalità di 
trasferimento non è soggetta ad incremento; 
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� che le attività di formazione e consulenza del tavolo tematico anziani sono orientate a rinforzare i servizi 
di domiciliarità, attraverso percorsi di formazione su aspetti organizzativi, posto che sul versante della 
residenzialità il tavolo tematico anziani ha monitorato una buona offerta territoriale, sia pur frammentata, 
e che in tal direzione si ritiene di non dover investire nell’anno corrente. L’Assessore Naibo pone la 
questione dei Centri Diurni come  oggetto di riflessione. In particolare fa riferimento all’opportunità di 
renderli risorsa di ambito. 

 
� che il residuo disponibile sull’azione progettuale “Abitare la comunità” possa essere impegnato nella 

proroga dell’incarico all’attuale soggetto gestore per il periodo gennaio-luglio 2008; 
 
� che, ad oggi ed ormai da dicembre 2006, l’esperienza maturata dal Comune di Porcia nella gestione del 

progetto Domus et Civitas non è stata messa a disposizione dell’Ambito per la definizione delle linee 
progettuali e del nuovo capitolato di gara per l’affidamento del servizio e la continuità assistenziale; e 
che, sebbene informati con chiarezza, gli uffici tecnici del servizio sociale del Comune di Porcia non 
stanno valutando che la cifra messa a disposizione dall’Assemblee dei Sindaci è vincolata nel bilancio 
dell’Ente Gestore e non può essere direttamente trasferita all’Amministrazione interessata per disporre 
l’affidamento di detto incarico; Si ricorda inoltre che il rendiconto del finanziamento assegnato scade a 
luglio 2008. In tal senso se il Comune non intende  dare seguito all’intervento preventivato è necessario  
che lo comunichi per permettere il trasferimento dei fondi ad altri progetti; 

 
� che  ad oggi non è pervenuta all’ufficio di piano alcuna proposta operativa riguardante il progetto N° 

…lavoro. Si ricorda che  anche tale finanziamento ha il rendiconto a luglio 2008 e si sollecita la 
progettazione; 

 
� che sono state sottoscritte due convenzioni, rispettivamente con “I Ragazzi della Panchina” per il 

progetto  "Unità di strada", area Dipendenze, e con l’AITSAM per il supporto di servizi di aiuto agli 
amministratori di sostegno; inoltre, per quest’ultima, viene segnalato che la convenzione sottoscritta è 
operativa fino a dicembre 2008, con impegno di €. 2.600 dell’importo su un totale di €. 5.100 stanziato. A 
tale proposito i presenti condividono  di verificare la necessità di un’implementazione del tanto 
assegnato entro il 2008. 

 
 
6) Presa d'atto della proroga tecnica al 31/12/2007  dell'attuale regime di affidamento del Servizio di  
Educativa Territoriale in attesa del subentro del n uovo soggetto gestore 
 
Il Presidente G. Zanolin illustra i passaggi attuativi della Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 64 del 
06/06/2006  con la quale l’Ente Gestore ha esternalizzato tramite gara d’appalto la gestione del Servizio di 
Educativa Territoriale per l'annualità scolastica 2007/2008 e 2008/2009. Chiarisce che per motivi 
strettamente inerenti l’esecutività dei contratti ai sensi del D.Lgs 12/04/2006 n. 163 si rende necessario 
prorogare l'attuale regime di affidamento del Servizio di Educativa Territoriale in attesa del subentro del 
nuovo soggetto gestore. 

L’Assemblea dei Sindaci prende  atto della proroga del Servizio di Educativa, come enunciato nella 
deliberazione n. 75  allegata al presente verbale. 

 
 
7) Nomina nuovo rappresentante degli Ambiti provinc iali nel Comitato scientifico dell'Osservatorio 
Politiche Sociali della Provincia di Pordenone 
 
La Dott.ssa M. Lisetto  informa che il Servizio di Programmazione Sociale della Provincia ha comunicato agli 
Ambiti della provincia di Pordenone che  la Dott.ssa Tamara Zandotti quale rappresentante unico degli 
Ambiti nel Comitato scientifico dell’Osservatorio Politiche Sociali, è impossibilitata, causa congedo di 
maternità, a garantire il suo impegno, e chiede la nomina di un nuovo rappresentante per gli Ambiti 
Distrettuali; 

Informa altresì che i Responsabili del SSC degli Ambiti della Provincia di Pordenone hanno univocamente 
convenuto sul nominativo di Elisabetta Turani, quale candidata alla nomina. 

L’Assemblea dei Sindaci sostiene la nomina dell' A.S. Elisabetta Turani, quale rappresentante unico degli 
Ambiti nel Comitato scientifico dell’Osservatorio Politiche Sociali della Provincia di Pordenone, come 
enunciato nella deliberazione n. 76  allegata al presente verbale. 
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8) Varie ed eventuali 
 
La Dott.ssa M. Lisetto illustra come il Regolamento FAP di cui alla L.R. 31/3/2006 (pubblicato sul B.U.R.  n. 
46 del 18/10/2006) abbia rimodulato i criteri di assegnazione economica di interventi riferibili a precedenti 
sistemi di finanziamento, ovvero i Progetti personalizzati di cui alla L.R. 162/1998, gli assegni di cura e 
assistenza di cui alla L.R. 10/1998, i fondi destinati a famiglie che si avvalgono di badanti, di cui alla L.R. 
24/2004. 
 
Rammenta che l’assegnazione per l’attuazione del Fondo Autonomia Possibile - annualità 2006 è stato di  €. 
706.457,60 e che l’Assemblea dei Sindaci, con deliberazione n. 47 del 19/10/2006, impegnava per gli 
interventi relativi ai progetti personalizzati per la vita indipendente 2006 a valere su tale assegnazione, la 
somma di  €. 150.524,70, analoga a quella utilizzata per l’anno 2005. I progetti finanziati sono stati 33. di cui 
11 per Vita indipendente e 22 per Attività di sostegno familiare. 
 
M. Lisetto informa che, per quanto riguarda i contributi alle famiglie che si avvalgono di badanti, il fabbisogno 
2006 è stato supplito con residui delle specifiche risorse regionali del 2005, secondo quanto stabilito con la 
Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 58 del 02/02/2007. I contributi erogati sono stati 34 
 
Il Residuo dunque ancora utilizzabile per interventi FAP anno 2006 è di €. 555.932,90. La Somma è da 
rendicontare (o dichiararne l’utilizzo) entro il 30/11/2007. 
 
M Lisetto informa che nel corso del 2007, i Comuni dell’Ambito hanno espletato pratiche inerenti la 
concessione di Assegni di cura e assistenza annualità 2006. Le domande risultate in possesso dei requisiti, 
complessivamente, sono state 173 per una stima complessiva del fabbisogno finanziario di €. 840.000,00. 
La somma residua FAP 2006, qualora interamente destinata agli interventi di cui sopra, coprirebbe 
mediamente il 66 % circa del fabbisogno. 
 
In ordine alla destinazione della somma residua, salvo diverso parere dell’Assemblea dei Sindaci, gli uffici 
amministrativi sono pronti alla liquidazione degli interventi, con le medesime modalità e criteri applicati per il 
2005. 
 

L’Assemblea dei Sindaci, esaminata la proposta, formula parere positivo sulla destinazione dei residui e, per 
finalità di trasparenza autorizza a tradurre la presente disposizione in forma di deliberazione. E approvata la 
destinazione d’uso dei fondi residui FAP 2006, come enunciato nella deliberazione n. 77  allegata al 
presente verbale. 

 
Il Presidente, constatata l’assenza di ulteriori interventi, alle ore 18.30 dichiara chiusa la seduta. 
 

Nominativo In qualità di Firma 

Giovanni ZANOLIN 
Presidente  
dell’Assemblea dei Sindaci 

 

Laura SARTORI 
Assessore Politiche Sociali 
Comune di Cordenons 

 

Stefano TURCHET 
Sindaco  
del Comune di Porcia 

 

Emanuela NAIBO 
Assessore Politiche Sociali 
Comune di Rovereto in Piano  

Nerina GIUSTI 
Assessore Politiche Sociali 
Comune di S. Quirino 

 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
IL SEGRETARIO                                                                                  IL PRESIDENTE         


